
NUMERO SPECIALE    7 MAGGIO 2012
(dedicato alle mamme)

PER LA FESTA DELLA MAMMA

La festa della mamma è una tradizione che si 

festeggia  di  maggio,  la  mia  si  chiama  Rosa 

Coppola  da  quando  mi  ha  messa  al  mondo, 

dentro nella pancia, mangiava il caffè crudo e 

io  tiravo  i  calci  nella  pancia,  lavorava  in 

autogrill. Da quando ero nata giocava con me 

mi portava a spasso, mi faceva da mangiare, mi 

imboccava, mi metteva i pannolini, mi portava 

all’asilo a volte cucinava lei a volte cucinava la 

nonna, mi teneva in braccio. Quando ero nata 

io ero in culla, da quando mi hanno battezzata 

nella  chiesa  di  San Paolo.  La  mia  mamma è 

bassa magra, ha i capelli neri con gli occhi neri 

e adesso fa la nonna per i miei nipotini che mi 

fanno diventare matta.

Un  pensiero  per  lei:  come  il  cielo  azzurro, 

come rondini che volano sul cielo, è venuto un angelo da me, come le torte nel forno, e fa venire  

l’acquolina in bocca. Silvia



Per me di mia madre so solo che ha i capelli un po’ lunghi, ma non tanto ed e una bella donna,  

prima era cicciottella ora e troppo magra e vorrei che ritornasse come prima che mangiasse di più 

non dico tanto, ma almeno che ritornasse quella che era. Mia madre adora cucinare e delle volte 

quando ci sono le feste e quando arriva qualcuno cucina per un esercito e da piccola di lei ricordo 
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solo che vedeva alcuni cartoni animati con noi e ci accompagnava a scuola, e i suoi manicaretti in 

cucina non mancavano mai e se non ci comportavamo bene lei ci veniva dietro con il mattarello e ce 

le dava di santa ragione: a tutte e due a me ea mia sorella Francesca. Di mia madre so solo poco 

perché era sempre a lavorare, adesso è in pensione e le piace aiutare gli altri, ma prima non lo era.  

Io spero che se legge queste cose non si trovi in imbarazzo.

Per la mia seconda mamma, Marussina. Adesso parlo della mia seconda mamma ed è la mia 

sorellona Mara detta anche Marussina e Maru, lei ha i cappelli non tanto lunghi ed è cicciottella ed 

è un bella ragazza. Lei non lo crede di essere, ma prima o poi lo troverà anche lei un ragazzo, lei da  

piccole ci imboccava e ci cantava le canzoni e ci raccontava le favole e quando eravamo a letto lei 

ballava e si muoveva e ogni volta che lo faceva la sua pancia si muoveva su e giù e ci faceva 

sempre ridere. Anche lei  adora cucinare, sopratutto i  dolci,  mia madre cucinava il  salato e mia 

sorella i dolci e a noi infatti pace mangiare solo i loro piatti. E poi si lamentano sempre perché sono 

troppo grassa! Io spero che se legge queste cose non si trovi in imbarazzo. Elisa



Cara mamma, io ti voglio tanto bene e lo so che 

tutto lo fai per il mio bene anche per la nostra 

associazione ADSO. Lei mi porta dappertutto: 

le uscite, il calcio e la pallavolo a Lodi con il 

mio coach Marcello. Mia madre si chiama Anna 

Giusto, va sempre a prelevare soldi per me e ha 

parlato con la  Serena  per  Lodi  e  con i  nostri 

accompagnatori.  In  casa  mia  madre  è  una 

dirigente  che  tifa  per  il  Milan  e  io  per  la 

Juventus e questo è normale. Mia madre è una cuoca eccezionale: mi fa da mangiare bene cose 

buone. Mi accompagna dappertutto di quello che ho scritto prima. Invece la mia nonna, che è anche 

lei una mamma, si chiama nonna Pina e lei mi confida di cose di cuore e lei è molto arrabbiata se 

qualcuno soffre per i suoi amori. La nonna è la mamma della mamma e invece i nonni erano del 

papà. Purtroppo sono mancati. E invece il mio nonno è mancato il 15 di un mese del 2009. La mia 

nonna è una cuoca eccezionale che mi fa da mangiare fin troppo gli gnocchi e i ravioli. Lei ha una 

signora che si chiama Lucia è la badante che va anche a dare da mangiare alla zia Maria ogni tanto.  

E viene da me, a casa mia, il mercoledì è il suo giorno libero e poi va dallo zio Gianni. La passione 

della nonna Pina è Alberto Cavallini che le piace tanto. Simone
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Pensiero sulla mamma: è una signora gentile, è molto brava, si chiama Dina Ivaldi Nervi e ha una 

sorella che si chiama Rita Ivaldi che si è fatta operare agli occhi. Mio zio si chiama Giampiero e una 

volta cantava nella corale alpina savonese, insieme a mio cugino che purtroppo non c'è più, e ha 

vari acciacchi è tifoso juventino come me. Mia mamma tutte le mattine va a trovare sua mamma che 

sarebbe mia nonna e ci sta fino alla sera. I miei zii hanno dei parenti a Genova, mia mamma cucina  

solo per lei, mentre mio papà ne prepara per me: pasta al pesto o al burro o gnocchi al formaggio e 

carne tritata e formaggio. Le voglio tanto bene Enrico



Il  giorno tredici  è  la  festa  della  mamma.  La  mia 

mamma ha gli occhi dolci come le caramelle delle 

ciambelle, dolci come i cioccolatini della Caffarel, 

sono  con  le  pupille  dilatate  come  i  canditi 

sembrano  dei  fari  di  tantissimi  colori:  i  colori 

dell’ananas  e  delle  pesche  e  delle  pere  e  delle 

banane   e  del  melograno,  tutta  la  frutta,  la  frutta 

della passione; tutti i  colori della fantasia. La mia 

mamma  si  chiama Rusca  Andreina,  le  dò  i  baci 

d’amore sulla faccia. Quando ha freddo in inverno 

ha la faccia fredda e ce l’ha calda in estate. Io le ho 

fatto  in  regalo  un  mazzo  di  calle.  Le  calle  sono 

bianche e il centro dei fiori è giallo. La mia mamma 

mette  i  pantaloni  blu  con i  collant  lisci  di  colore 

bianco  e  gli  altri  pantaloni  di  colore  nero  con le 

collant  di  colore  nero.  La  mamma ha  cucinato  la 

Pasqualina con le bietole e la pasta frolla e la ha 

cotta nel tegame di alluminio. La mia cara mamma ha lavorato con tanto impegno e è la più cara 

persona. Ci diamo i baci, ci abbracciamo  quando andiamo sul divano a guardare la televisione. Con 

la  mamma  andiamo  a  fare  delle  belle  passeggiate  in  estate  e  il  tempo  è  sempre  bello.Se  la 

passeggiata è molto lunga ci fermiamo nel bar a bere e, dopo bevuto, prendiamo la strada che porta 

a casa. Quando siamo a casa facciamo i lavori di  casa : mi piace aiutare la mia mamma che ha  

bisogno di aiuto da me con le borse che sono pesanti posso darle una mano, io porto quelle meno 

pesanti, quella che pesa un quintale la porta la mamma e mi dice: vieni amore di una figlia. Certo 

cara mamma sei proprio bravissima come domestica di casa che ci sbrighiamo, facciamo presto a 
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fare i lavori, sei molto brava come cuoca fai molta  attenzione quando accendi il gas alla mattina., io 

faccio il tè caldo della mattina sempre in autonomia, io sono bravissima e voglio parlare con la 

mamma quando andiamo a sederci dal divano. Federica T.                                        



La mamma del mio papà si chiamava Beatrice che sarebbe mia nonna, però ho la seconda nonna 

che si chiama Lina, sarebbe la mamma della mia mamma, adesso ha la badante, ha 96 anni ha 

parecchi  capelli  bianchi.  Mia  mamma  si  chiama  Frumento  Caterina,  il  9  di  maggio  è  il  suo 

compleanno e per mia mamma sarebbe la festa della mamma. Mia mamma cucina benissimo, per 

esempio domani ha invitato tanti ragazzi a cena Daniele C. Federica T. Eliana V. Silvia P. E il menù  

è questo: riso con il pollo, il rotolo della mozzarella, macedonia con gli alpini che sono dei biscotti  

particolari. La seconda domenica di maggio è la festa della mamma perchè le mamme si occupano 

sempre di noi figli Federica C.



La festa della mamma è il 13 maggio, noi siamo a Monza per giocare a bocce e la mia mamma con 

papà mi accompagnano. È la festa più importante quella della mia mamma. È alta con i capelli 

castani, veste sempre bene è più bella, sempre elegante e a volte sportiva in tuta. Qui si mangia bene 

perchè la mia mamma è un ottima cuoca. Daniele
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